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ARTICOLAZIONE DELL’INTERVENTO

- Interlaboratorio: attività (2011-2016) e obiettivi  condivisi dai  

Laboratori “Stress Lavoro-correlato”  e   “Ruolo del Servizio 

Prevenzione e Protezione  nelle Strutture Sanitarie e Socio-

Sanitarie”

- Sperimentazione:  raccolta ed analisi di indicatori Stress 

Lavoro-Correlato in Sanita’

- Complessità organizzativa del comparto Sanitario e Socio 

Sanitario

- Fact-Sheet come strumenti di  supporto alla gestione del 

rischio  SLC e Rischi Psicosociali in Sanità

http://www.regione.lombardia.it/


• Interlaboratorio: focus sul settore “Sanità” con realizzazione di

corsi di formazione,seminari e attività di ricerca

• Motivazioni: complessità, peculiarità e sistematica evoluzione

delle “dimensioni organizzative” delle strutture sanitarie ora socio-

sanitarie e contestuale presenza di potenziali fattori di rischio

Stress Lavoro-correlato e di natura psicosociale

• Obiettivo: fornire alle figure chiave della prevenzione elementi utili

a supportare le organizzazioni sanitarie per la gestione del

rischio specifico e per la condivisione di soluzioni

concretamente applicabili (sharing)

Attività dell’ Interlaboratorio 



Particolarmente dall’esito dei corsi di formazione promossi con Eupolis

(2011-2013), che hanno coinvolto più di 100 partecipanti tra cui :

Responsabili dei servizi di Prevenzione e Protezione, Medici

Competenti, Psicologi, del Lavoro, RLS, si è evidenziata l’esigenza di:

-saper leggere l’organizzazione nella sua complessità,

-individuare gli aspetti potenzialmente critici,

- definire strumenti appropriati e condivisi per la gestione del

rischio Stress Lavoro-correlato.

Si è quindi consolidata la necessità di dare luogo ad ulteriori iniziative

di confronto e ricerca.

Attività  dell’interlaboratorio  



LaP Stress Lavoro-Correlato 

e

LaP Ruolo SPP Strutture Sanitarie e Socio Sanitarie

Monza 25 marzo 2015

PROGETTO  NAZIONALE CCM 2015

LA VALUTAZIONE E LA GESTIONE DEL RISCHIO

STRESS LAVORO-CORRELATO

IN AMBITO SANITARIO E SOCIO-SANITARIO



Nel corso del 2015 è stata avviata una attività di

ricerca/sperimentazione che ha previsto la raccolta ed elaborazione di

indicatori aziendali ritenuti significativi ai fini della valutazione Stress

Lavoro-correlato.

Strumento

Matrice di raccolta dati condivisa (triennio 2012-2014)

Indicatori aziendali

Numero di lavoratori, età media, gruppi omogenei (Medici, infermieri,

amministrativi, etc.) numero giorni di assenza per malattia, numero

infortuni sul lavoro, aggressioni, etc.

Obiettivo

Disporre di dati omogenei (aggregabili) e confrontabili (benchmark).

Attività  dell’interlaboratorio

Ricerca/Sperimentazione 









Trend di alcuni degli indicatori/predittori aziendali 

selezionati



RUOLO NELL’AMBITO 

DELL’ORGANIZZAZIONE 

AUTONOMIA DECISIONALE 

CONTROLLO DEL LAVORO

CARICO DI LAVORO 

RITMO E ORARIO DI LAVORO

INTERFACCIA CASA-LAVORO

LA COMPLESSITÀ ORGANIZZATIVA DELL’AMBITO SANITARIO



AGEING

-L’età media* del personale è pari a 47,5 anni, con valori inferiori al

valore medio per il personale infermieristico (44,6 anni), tecnico sanitario

(46,2 anni) e con funzioni riabilitative (46,8 anni)

- Contestuale invecchiamento della popolazione in generale con

conseguente aumento del “bisogno di assistenza”

*(fonte dati  Direzione Generale del Sistema Informativo e Statistico Sanitario)
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Fact- sheet  

Strumenti di supporto alla gestione del rischio Stress 

Lavoro-Correlato   nel Settore Sanitario e Socio-

Sanitario  



Strutturazione della scheda    

• Nota introduttiva/descrittiva  
- Caratterizzazione del comparto lavorativo (elevato carico emotivo);

- Differenziazione della possibile esposizione al rischio specifico 

(es.reparti critici, reparti psichiatrici) ma anche delle possibili variabili  

determinate dalle  scelte organizzative (es. organizzazione dei turni di 

lavoro, modalità di comunicazione);

• Analisi dei potenziali  fattori di rischio e delle misure 

di prevenzione e/o gestione  
- 10 aree relative il contenuto del lavoro

- 6 aree relative il contesto del lavoro



POTENZIALI FATTORI DI RISCHIO 

CONTENUTO DEL LAVORO

RELAZIONE OPERATORE - PAZIENTE

1. Carico di lavoro emotivo (sofferenza umana)

2. Gestione dell’emergenza clinica 

3. Elevato grado di attenzione e concentrazione ( es.attività clinica,diagnostica, 

somministrazione farmaci,etc.)

RELAZIONE PAZIENTE- OPERATORE

4.    Rischio biologico occupazionale

5.    Aggressioni, offese,molestie

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

6.     Lavoro su turni, lavoro notturno

7. Elevato carico burocratico (procedure, protocolli,etc.)

8. Elevato ritmo di lavoro 

9.    Innovazione tecnologica (apparecchiature elettromedicali, informatizzazione) 

10.  Interferenze/interruzioni durante lo svolgimento dell’attività (utenti,visitatori, etc.) 



POTENZIALI FATTORI DI RISCHIO 

CONTESTO DEL LAVORO

AMBITO PROFESSIONALE

1. Scarso riconoscimento professionale (superiori o colleghi)

2. Conflitto di ruoli (policentrismo decisionale) 

3. Scarsa autonomia decisionale e controllo su ritmo e carico di lavoro (interdipendenza 

organizzativa)

4. Flussi informativi e corretta gestione delle comunicazioni

5. Disponibilità di risorse 

AMBITO PERSONALE 

6.     Interfaccia casa-lavoro  



CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE    

- FACT-SHEET: come stimolo ed ulteriore opportunità di 

implementare l’attività tra i due laboratori 

- SPERIMENTAZIONE : ha evidenziato l’opportunità di 

strutturare la raccolta dati in ambito regionale  

- DAL PROBLEMA ALLE SOLUZIONI : fact-sheet come guida 

nella raccolta e messa a fattor comune di buone pratiche nel 

settore Sanità



DAL PROBLEMA 

ALLE SOLUZIONI ….!!

Grazie per l’attenzione 

e..buone vacanze!


